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Commento alle letture di domenica 22 settembre 

Solo una terra ben lavorata può diventare terra propizia, ci dicono i contadini.  

Per questo paradossalmente un tempo di difficoltà e sconvolgimenti può rivelarsi come il tempo più adatto a una nuova nascita: 

ogni parto è preceduto dalle doglie, ogni nuova illuminazione e crescita sconta la propria stagione dell'inferno, ogni passaggio 

di iniziazione è scandito dal ritmo di notti scure. 

E mi piace pensare che ogni crisi abbia l'effetto dei sassi di Pollicino che, nel folto del bosco, riescono sempre a indicare la 

strada.  

Ogni crisi ci permette allora di elevarci al di sopra della superficie del mondo, per scorgere le cime inviolate che la nebbia na-

sconde a coloro che vivono nella pianura.  

Viene un giorno in cui, dentro la tua penombra o nel tuo labirinto, si apre un varco inaspettato che ti indica il sentiero dentro il 

non senso.  
Nel profondo della notte, nel buio della crisi, c'è sempre una” luce” verso cui andiamo, o che viene verso di noi...  
“luce di una chiesa in cui vive lo Spirito”.  

(Don Luigi Verdi)  

le denunce precise rivolte da Amos contro l’ipocrisia e l’esteriorità contrar iamente a quello che Dio vor rebbe al loro posto 

e precisamente: giustizia, fedeltà, onestà . 

La seconda lettura concernente la prima lettera indirizzata da Paolo a Timoteo, suo collaboratore, altrettanto denuncia forme 

deviate di quella chiesa retta dagli episcopi, sorta di vescovi, dai presbiteri e dai diaconi. 

Ministeri tutti che dovrebbero essere svolti con dignità, fedeltà, esercitando quelle virtù, quella maturità, e quell’equilibrio, cose 

tutte ben lontane dall’essere presenti a quel tempo e forse non solo.  

 Nulla toglie il fatto che questa denuncia sembra essere pseudoepigrafica ovvero fatta a nome di Paolo da un'altra perso-

na a lui vicina, per esigenze che, riteniamo, essere presenti in quella epoca in vicinanza o dopo la morte di Paolo. 

Come si vede cambiano i tempi ma rimangono i problemi, sulla cui attualità si potrebbe fare una riflessione seria pensando al 

nostro Papa Francesco ed alla sua continua invocazione per una “chiesa povera ma ricca di virtù... per una Chiesa in cui viva lo 

Spirito”. 

 Invocazione già presente in Sofonia 3,12 come “la chiesa dei poveri che il Messia radunerà” ed in Luca 2,7  

con” ..d’altronde  il Messia dei poveri è egli stesso un povero”. 

 Riflessione che ci collega al vangelo di Luca, vangelo per certi aspetti imbarazzante: “procuratevi amici con la disone-

sta ricchezza, perché quand’essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne”. 

Frase strana ma molto lucana ci dice Mons Ravasi, perché per Luca la ricchezza è sempre disonesta, ed aggiunge: “se la avete, 

fatevi degli amici tra i poveri così quando avrete dato via tutto e non sarete più sicuri , loro (i poveri) vi faranno accogliere nelle 

dimore eterne, la disonesta ricchezza quindi usatela per fare del bene ai poveri ed essi vi faranno grandi agli occhi di Dio”  

Spunti di riflessione: La Crisi 

L e letture di domenica 22 ci proietta al tempo di Amos, tra il 750 e 775 a.C. , piccolo 

agricoltore che allevava bestiame e coltivava sicomori, albero appartenente alla fami-

glia delle moracee il cui legno serviva per produrre sarcofagi, che prima di dedicarsi alla 

azione profetica era chiamato “pastore e pungitore di fichi di sicomoro”. 

 La chiamata divina lo porta nella città di Samaria dove denuncia le ingiustizie perpe-

trate dalla classe agiata contro gli umili e poveri e richiama anche il disatteso patto di alleanza 

con Dio.  I verbi che reggono questo forte richiamo di Amos sono per i cap. 1-2 

“dire”; per i cap. 3-6 “Ascoltare” ed infine per i capi. 7-9 è “vedere”, verbi tutti che reggono 



Pagina 2  

Domenica 22 settembre 
ORE 09,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
ORE 11,00 Celebrazione della Cresima   
ORE 18.30 Festa San Settimio in Diocesi. 

 
DAL 29 SETTEMBRE al 7 OTTOBRE  PRESEN-

ZA DI P. GIOVANNI IN PARROCCHIA 

Sabato 28 settembre 
ORE 16.00 Insieme ai ragazzi del GREST CON I  

LORO  GENITORI  
 - immagini  del GREST -  merenda 
 - Partecipazione all’esposizione del Santo. 
ORE 17,30  Esposizione e preghiera al  Patrono San 

Placido.  
ORE 18,00  Confessioni e Santo Rosario.. 
ORE 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale. 
 

Domenica 29 settembre 
 

ORE 9,00  Preghiera delle Lodi  
  preceduta dal Santo Rosario 
ORE 11,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
  CON LA FESTA DEI NONNI E NIPOTI 

ORE 18.30  NO MESSA 
 

LE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SARANNO 
TUTTE NELLA CHIESA PARROCCHIALE   

 

Lunedì 30 settembre 
 

ORE  9.00 Preghiera delle Lodi  
ORE 10.00  Visita ai malati  
ORE 15,30    Ora media – disponibilità confessioni  e       

colloqui.  
ORE 18.30  Santa Messa preceduta dal S. Rosario         

Chiesa parrocchiale pro sacerdoti  defunti di 
Montecarotto animata  dall’AC.   

ORE 21,15  Incontro con i genitori dei ragazzi che rice-
veranno i sacramenti (prima Confessione, 
prima Comunione e Cresima 2020) 

 

Martedì 01 Ottobre 
 
ORE 09.00 Preghiera delle Lodi  
ORE 09.30  Visita ai malati  
ORE 15,30    Ora media – disponibilità confessioni  e      

 colloqui. Chiesa parrocchiale  
ORE 18.30  Santa Messa preceduta dal S. Rosar io         
  animata dalla San Vincenzo  
ORE 21,15  Adorazione eucaristica – Confessioni  
  Comunitarie 

 

Mercoledì 02 Ottobre 
 

ORE 09,00  Santa Messa  
 animata dall’Apostolato della Preghiera  
  Lodi e adorazione eucaristica  
ORE 16,00 casa di riposo Santo Rosario animato 

dall’UNITALSI  
ORE 16,30  Santa messa  e Unzione degli infermi.  
 
SONO INVITATI TUTTI I MALATI E GLI ANZIANI. 
 

ORE 21,15  INCONTRO PER GLI ANNIVERSARI DI 
MATRIMONIO 

  Sono invitate tutte le coppie. 
 Per i bambini ci sarà la possibilità di assistenza  
 con gli animatori della parrocchia 
 

Giovedì 03 Ottobre 
 

ORE 09.00  Santa Messa preceduta dal S. Rosario 
ORE 10.00  Visita ai malati  
ORE 15,30  Ora media – disponibilità confessioni e  

 colloqui personali 
ORE 18.30  Santa Messa preceduta dal S. Rosario 
 dedicata alle famiglie, alle coppie, ai fi-

danzati. Animata da RNS 
ORE 21,15  Incontro con le associazioni par rocchiali 

e civili e collaboratori. 
Riflessione del predicatore sul tema:  

 
“LA BELLEZZA DEL SERVIZIO” 

 

Venerdì 04 Ottobre - giorno per l’adorazione 
 
ORE 09.00  Preghiera delle Lodi  
ORE 09.30 Esposizione del Santissimo Sacramento  
ORE 12.00 Ora media  
ORE 15,00  Coroncina della Divina Misericordia  
ORE 18.00  Vespro e Benedizione Eucaristica 
ORE 18.30  Santa Messa animata dai  Giovani 
ORE 21,15  Serata con i giovani/ giovanissimi 
 
 

Sabato 05 Ottobre 
 

ORE 15.00  Inizio anno catechistico  
  PER GENITORI E RAGAZZI   
ORE 18.30  Santa Messa preceduta dal S. Rosario 
 animata  dai catechisti. 
ORE 21,15 Serata fraternità 
  

Domenica 06 Ottobre 
 
Ore 9.00 Santa Messa preceduta dal S. Rosario 
 
ORE 17,30  CELEBRAZIONE SOLENNE CON LA 
  PROCESSIONE DI SAN PLACIDO 
 
Santa Messa animata dal Consiglio pastorale, presieduta 
dal Vescovo Mons. Gerardo Rocconi con la presenza di 
tutte le associazioni ecclesiastiche e civili.  
 
SONO INVITATE TUTTE LE ASSOCIAZIONII E  I 

GRUPPI DI  VOLONTARIATO: PRO  LOCO,  AVIS, PRO-

TEZIONE CIVILE, CROCE ROSSA, MUTUO SOCCOR-

SO, OLTRECONFINE, CENTRO SOCIALE,  SAN VIN-

CENZO DE’ PAOLI,    AZIONE CATTOLICA, APOSTO-

LATO DELLA  PREGHIERA, UNITALSI, RINNOVA-

MENTO DELLO SPIRITO, CENTRO GIOVANI, ASSO-

CIAZIONE CULTURALE OLTRECONFINE, 13° EST, AS-

SOCIAZIONI SPORTIVE. 

FESTA SAN PLACIDO 2019 

“tu sei bellezza” 
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Sabato 12 ottobre   
(CAMBIO ORARIO SANTAMESSA 18.00) 

ORE 18.00   Santa Messa preceduta dal S. Rosario 
ORE 21.00  CONCERTO D’ORGANO - Chiesa Parrocchiale 
   XXV Rassegna organistica Suoni dal Passato 
   Il maestro Juan Paradell Solè all’organo antico di Saverio e Sebastiano Vici. 
Domenica 13 ottobre  

CHIUSURA FESTA DI SAN PLACIDO 
 

ORE 09,00.  Santa Messa preceduta dal S. Rosario 
ORE 11,00  Santa Messa  - FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
  (per tutte le coppie che quest’anno festeggeranno la ricorrenza dei  5, 10, 15, 20, 
  25, 30, 35, 40, 45 e 50  e oltre… anni di  matrimonio).  
E’ l’occasione per rinnovare la bellezza e la fedeltà del patto matrimoniale e di dare  testimonianza di 
fronte alla    comunità civile e cristiana, figli e nuove generazioni. Sono invitate anche le persone  che 
si trovano nello stato di  vedovanza, perché il legame affettivo e spirituale non solo permane ma si 
affina, ed al momento della commemorazione dei defunti saranno ricordati quei coniugi che hanno 
raggiunto la casa del Padre.  
ORE 18.00 SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO in chiesa parrocchiale. 

LE DONNE NELLA BIBBIA: Rebecca e la sua anfora  

D opo la morte di Sara, Abramo, ormai molto vecchio, si preoccupò di dare una moglie al 
figlio Isacco. Se infatti la promessa di Dio doveva essere mantenuta, se da Abramo dove-

va nascere un grande popolo, era necessario che il giovane Isacco formasse una sua famiglia ed 
avesse dei figli. Era però desiderio di Abramo che la moglie fosse anch'essa parte della sua 
famiglia di origine. Un servo è allora manda-to nella regione dalla quale il Patriarca, seguendo 
l'invito di Dio, era partito tanti anni prima, per cercare lì la donna adatta per il suo figlio. Nel 
capitolo 24 del libro della Genesi leggiamo questa storia, piena di poesia e nello stesso tempo 
di annotazioni concrete. Sembra quasi che chi ce la racconta fosse presente all'episodio e che, 
con occhio attento e affettuoso, stesse personalmente seguendo la scena. Il servo di Abramo 
arriva nella città di Nacor e lì si ferma presso il pozzo d'acqua, dove le carovane facevano sosta 
per abbeverare gli animali e dove le donne andavano ad attingere acqua per tutti i bisogno do-
mestici. Ed ecco che arriva Rebecca, "che usciva con l'anfora sulla spalla" (Gen 24,15). Lo scrittore aggiunge che "la gio-
vinetta era molto bella d'aspetto ed era vergine". Poi lo sguardo dell'autore segue Rebecca in ogni suo gesto: “Essa scesa 
alla sorgente, riempì l'anfora e risalì” 
 Il servo di Abramo aveva fatto un patto con il Signore, che egli chiama "Dio del mio padrone Abramo", ed aveva 
posto alcune condizioni che potevano indicargli quale fosse la donna che lo stesso Signore destinava ad essere la moglie di 
Isacco. Egli allora mette alla prova Rebecca e le chiede di poter bere un po' d'acqua dalla sua anfora. Rebecca abbassa in 
fretta l'anfora e poi propone di dar da bene anche ai cammelli di quest'uomo che per lei era uno sconosciuto. L'anfora è 
subito vuotata nell'abbeveratoio e Rebecca corre al pozzo per attingere ancora. L'anfora è riempita e vuotata ancora tante 
volte, fino a quando tutti gli animali hanno bevuto a sufficienza. Mentre la giovane donna è tutta presa da questa intensa 
attività di servizio, “quell'uomo la contemplava in silenzio, in attesa di sapere se il Signore avesse o no concesso buon esito 
al suo viaggio”. 
  Poco dopo, quando avrà saputo che Rebecca è proprio figlia di un nipote di Abramo, egli ringrazierà il Signore per 
aver guidato i suoi passi ed averlo condotto proprio là dove la sua missione si sarebbe compiuta nel modo migliore. Lo 
stesso senso di rispetto alla volontà di Dio appare nella trattativa che segue, nella quale il padre e il fratello di Rebecca ri-
conoscono l'intervento della provvidenza: "La cosa procede dal Signore, non possiamo replicarti nulla, né in bene né in 
male" (v. 50). Rebecca sarà quindi la sposa di Isacco, ed il loro matrimonio, dal quale nasceranno due figli gemelli — Esaù 
e Giacobbe — fu un matrimonio felice, vissuto nella reciproca fedeltà.  
 Nel seguito della storia, vedremo Rebecca come madre molto parziale nei confronti di Giacobbe, di cui lei apprez-
zava la mitezza e l'intelligenza, a scapito di Esaù, che era invece violento e poco docile. Ma quella che ci rimane impressa 
è la sua prima immagine, nella sua prontezza nel servire, con quell'anfora piena d'acqua, che diventa, oltre che lo strumen-
to, anche il simbolo della sua generosità.  
 Ci chiediamo infatti per quale ragione quell’oggetto sia stato menzionato tante volte, quando, per la chiarezza del-
la descrizione, esso poteva essere lasciato da parte. Non è l'unico caso, nella Bibbia, in cui vediamo i diversi scrittori che si 
soffermano a descrivere l'anfora, al di là, ci sembra, della sua importanza reale, e diversi altri li vedremo in seguito, in que-
ste nostre riflessioni. Ma fin da ora, possiamo pensare a Maria, fanciulla di Nazareth, che, anche lei con la sua anfora, si 
recava alla fonte per attingere acqua. Era una funzione quotidiana per ogni donna ebrea, e anche oggi, nella cittadina di 
Galilea, possiamo recarci a quel pozzo, proprio lo stesso da cui Maria prendeva l'acqua per le faccende domestiche di ogni 
giorno.  
 La giovane Rebecca, con la sua anfora, ci anticipa l'immagine di Maria, pronta al servizio dei suoi due uomini, e al 
servizio di tutti noi: quello che l'anfora presenta come simbolo, diventa reale nell'amore e nella disponibilità della Madre di 
Dio a offrire tutta la sua vita al Signore, per cooperare nel piano della redenzione. “La giovinetta era molto bella d'aspetto, 
era vergine”: quello che l’antico scrittore ci racconta di Rebecca è detto anche di Maria. Bellezza e grazia, amore e servi-
zio: per Dio e per noi.  
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24ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 32,7-11.13-14; Sal 50 (51); 1 Tm 1,12-17; 
Lc 15,1-32 

Ci sarà gioia in cielo per un solo peccatore che 
si converte. 

R Ricordati di me, Signore, nel tuo amore. 

 
15 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario. 
 Pro ... 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - pro 
populo 

 - Presentazione dei cresimandi alla comunità  
 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 Venturi Quatrini Ezia per Basili Stefano. 
 Fam. Spoletini per Fiammetta. 

Ss. Cornelio e Cipriano (m) 
1 Tm 2,1-8; Sal 27 (28); Lc 7,1-10 

Neanche in Israele ho trovato una fede così 
grande. 

R Sia benedetto il Signore, che ha dato ascol-
to alla voce della mia supplica. 

16 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
  
 Marisa Boccanera per Robertino Aguzzi. 
 
Ore 17.30 Pellegrinaggio dei cresimandi a Jesi.  
ORE 21,15  IL VESCOVO INCONTRA I GENITORI E 

PADRINI DEI CRESIMANDI - SALA SAN 
PLACIDO 

S. Roberto Bellarmino (mf) 
1 Tm 3,1-13; Sal 100 (101), Lc 7,11-17 

Ragazzo, dico a te, alzati! 
R Camminerò con cuore innocente.  

17 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 Antonio Spoletini per Baioni Paola (4° anno) 
 Milena Giacometti per Badiali Leonello e     

Savino Taglioni. 
1 Tm 3,14-16; Sal 110 (111); Lc 7,31-35 
Vi abbiamo suonato il flauto e non avete balla-

to, abbiamo cantato un lamento e non avete 
pianto. 

R Grandi sono le opere del Signore. 

18 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 10.00 Funerale di Raffaele Fenucci - Parrocchia 
 
ORE 21,15  PROVA DI CANTO IN PREPARAZIONE  

ALLA CRESIMA - C. PARROCCHIALE. 
Sono invitati cresimandi e genitori. 

S. Gennaro (mf) 
1 Tm 4,12-16; Sal 110 (111); Lc 7,36-50 

Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha 
molto amato. 

R Grandi sono le opere del Signore. 

19 

GIOVEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Pinti Claudio. 
 Luminari Maria per Ruggeri Franco e Dina. 
ORE 21,15  Veglia di preghiera per / con i cresimandi. 

insieme i genitori e padrini e madrine (se 
possibile) 

Ss. Andrea Kim Taegŏn, Paolo Chŏng Ha-

sang e compagni (m) 
1 Tm 6,2c-12; Sal 48 (49); Lc 8,1-3. C’erano 

con lui i Dodici e alcune donne che li servivano 
con i loro beni.  R Beati i poveri in spirito, per-

ché di essi è il regno dei cieli. 

20 

VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 
 Cenci Maria Rita per Giuliani Santa, Cenci 

Erino, Giovanni e Anna. 
 

S. Matteo, evangelista (f)  

Ef 4,1-7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9,9-13 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i pec-
catori.  
R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

21 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Maria Luisa Ciciliani. 
 Biondi Cardina per Cincolani Costantino. 
 Alessandro Moretti per Lazzaroli Dino 

(5° anno) 
25ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Am 8,4-7; Sal 112 (113); 1 Tm 2,1-8; 
Lc 16,1-13 

Non potete servire Dio e la ricchezza. 
R Benedetto il Signore che r ialza il povero. 

 

SACRAMENTO DELLA  

CONFERMAZIONE  

22 

DOMENICA 

LO 1ª set 

FESTA SAN SETTIMIO  
 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Fam. Schiavoni per Agusto e def. Fam. Schiavoni. 
 Catena Rita per def. Fam. Catena e Silvestrini.  
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA  
 Ore 18,30  NO MESSA 

 Lunedì 16 settembre la santa messa alle ore 9.00. 

 Lunedì 16 settembre: Nei giorni che precedono la festa di San Settimio, il Vescovo incontra i ragazzi che r ice-
veranno la Cresima. Li incontrerà in Duomo, alle ore 18,00 per terminare alle 19.45.  

 Lunedì 16 settembre ore 21,15 Il Vescovo incontra i genitor i e padrini dei  Cresimandi - Locali Parrocchiali.  
 Mercoledì 18 ore 21.00 nella Chiesa par rocchiale prova di canto in preparazione alla Cresima.  
 Giovedì 19 ore 21.15  nella Chiesa par rocchiale Veglia per  I cresimandi.  
 Domenica 22 settembre: Festa di San Settimio:  

  Non ci sarà la messa vespertina.  

 Alle 18,30 a Jesi in Cattedrale celebrazione presieduta da Vescovo e concelebrata da tutti i Sacerdoti della 
Diocesi. Dalle 16.30 ci saranno in Cattedrale dei confessori.  


